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SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente, Francesco Saverio GARO-
FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 12.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

DL 244/2016: Proroga e definizione di termini.

Proroga del termine per l’esercizio di deleghe legi-

slative.

C. 4304 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente e relatore, ricorda che la Commis-
sione è chiamata a esprimersi in questa
seduta in quanto il provvedimento, di
prossima scadenza, è stato trasmesso dal
Senato giovedì scorso ed è iscritto nel
calendario dei lavori dell’Assemblea per la
giornata di oggi.

Introduce, quindi, l’esame, osservando
che il decreto-legge reca norme che inter-
vengono su svariate materie, con la co-
mune finalità di prorogare o differire
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termini previsti da disposizioni legislative
vigenti ovvero di introdurre regimi tran-
sitori. Quanto alle disposizioni che inte-
ressano le materie di competenza della
Commissione difesa, osserva che queste
fanno riferimento all’articolo 8 che di-
spone la proroga di termini in materia di
competenza del Ministero della difesa.

In particolare, rileva che il comma 1
interviene sull’articolo 2248 del Codice
dell’ordinamento militare, prorogando di
un anno (dal 2016 al 2017) il regime
transitorio di avanzamento di grado per gli
ufficiali dell’Arma dei carabinieri. Il re-
gime autorizza il ministro della difesa a
modificare, per ogni grado dei ruoli del
servizio permanente, il numero comples-
sivo di promozioni a scelta al grado su-
periore, nonché la previsione relativa agli
obblighi di comando, la determinazione
delle relative aliquote di valutazione e le
permanenze minime nei gradi in cui l’a-
vanzamento avviene ad anzianità, fermi
restando i volumi organici complessivi.
Evidenzia, poi, che la proroga di questo
regime transitorio – secondo quanto evi-
denziato nella relazione illustrativa alle-
gata al decreto-legge – si è resa necessaria
perché il ruolo normale ha registrato un
innalzamento dell’età media di immissione
nei gradi di generale e questo, unitamente
alle sopravvenute cessazioni per limiti
d’età, ha determinato la costante carenza
organica nei gradi di vertice. Analoga-
mente, nel ruolo speciale si sono registrate
eccedenze nel grado di capitano e vacanze
nel grado di tenente colonnello.

Il comma 2 proroga per il 2017 la
validità dei limiti massimi vigenti di lavoro
straordinario consentito per il personale
dei corpi di polizia. Tale disposizione è
finalizzata – come si legge nella relazione
illustrativa – a consentire all’Arma dei
carabinieri e alle altre Forze di Polizia di
assicurare al personale dipendente il re-
golare pagamento delle ore di lavoro stra-
ordinario sin dal mese di gennaio 2017.

Il comma 3 reca una novella al comma
379 della legge n. 190 del 2014 al fine di
prorogare dal « bilancio 2016 » « al bilan-
cio 2017 » il termine entro il quale le unità

produttive gestite dall’Agenzie industrie di-
fesa dovranno conseguire l’obiettivo del-
l’economica gestione.

La disposizione proroga, altresì, dal
2016 al 2017, un terzo dei contratti di
diritto privato sottoscritti dall’Agenzia nel-
l’ambito delle proprie disponibilità finan-
ziarie, al fine di assumere a tempo deter-
minato personale tecnico o altamente qua-
lificato per particolari e motivate esigenze
cui non si può far fronte con il personale
in servizio.

Il comma 4 novella il decreto legislativo
n. 177 del 2016 al fine di affidare, fino al
30 giugno 2017, la gestione stralcio delle
operazioni di chiusura delle contabilità del
Corpo forestale dello Stato agli uffici del
Comando generale dell’Arma dei carabi-
nieri, specificando che il coordinamento
delle medesime operazioni è affidato al
Capo del Corpo forestale dello Stato at-
tualmente in servizio. La relazione illu-
strativa precisa che la norma si è resa
necessario per consentire la chiusura delle
contabilità del Corpo, operazione che ri-
chiede più tempo di quello inizialmente
previsto. Sempre il comma 4 differisce dal
1o gennaio 2017 al 30 aprile 2017 il
termine per l’adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri rela-
tivo all’inquadramento del Capo del Corpo
forestale dello Stato.

Il comma 5, invece, prevede che, fino al
31 dicembre 2017, al personale del Corpo
forestale dello Stato che transita nell’Arma
dei carabinieri e che matura il diritto al
collocamento in quiescenza in un termine
inferiore a quello previsto dal comma 1
dell’articolo 1914 del codice dell’ordina-
mento militare (ovvero almeno sei anni
dall’iscrizione nei fondi previdenziali inte-
grativi), non si applichi l’iscrizione obbli-
gatoria alla Cassa di previdenza delle
Forze armate di cui all’articolo 1913 del
medesimo codice. La disposizione serve a
evitare che l’iscrizione obbligatoria alla
Cassa di previdenza (e quindi il pagamento
del relativo contributo obbligatorio) ri-
guardi anche quel personale del Corpo
forestale transitato nell’Arma dei carabi-
nieri che, in conseguenza dell’anzianità di
servizio o anagrafica, non maturerebbe
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comunque la corresponsione dell’indennità
supplementare in quanto sarà collocato in
pensione prima di aver raggiunto il pe-
riodo minimo necessario per la matura-
zione dell’indennità supplementare.

Infine, si sofferma su alcune disposi-
zioni introdotte dal Senato.

In particolare, richiama il comma 5-bis
che dispone la proroga di un anno (fino al
31 maggio 2018) del mandato dei compo-
nenti in carica del Consiglio centrale in-
terforze (COCER Interforze) della rappre-
sentanza militare, nonché dei consigli cen-
trali intermedi (COIR) e di base (COBAR)
dell’Esercito italiano, della Marina mili-
tare, dell’Aeronautica militare, dell’Arma
dei carabinieri e del Corpo della Guardia
di finanza, eletti nelle categorie del per-
sonale militare in servizio permanente e
volontario, nonché la proroga di un anno
(fino al 15 luglio 2018) del termine per
concludere i procedimenti elettorali per il
rinnovo dei consigli di rappresentanza.
Come precisato nel successivo comma
5-ter tali proroghe non devono recare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

L’ultima disposizione introdotta dal Se-
nato, il comma 5-quater, dispone la pro-
roga, per gli anni 2017-2019, della corre-
sponsione dell’assegno sostitutivo dell’ac-
compagnatore militare. Si tratta dell’asse-
gno che compete ad alcuni invalidi di
guerra e per servizio militare, qualora gli
enti preposti non siano in grado di pro-
cedere, entro un determinato termine tem-
porale, all’assegnazione dell’accompagna-
tore.

Alla luce di quanto evidenziato pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Emanuela CORDA (M5S) esprime di-
sappunto per le disposizioni introdotte
durante l’esame del provvedimento al Se-
nato, che prorogano, per l’ennesima volta,
il mandato dei componenti delle cariche
elettive della rappresentanza militare.

Ricorda, infatti, che già nel precedente
decreto-legge di proroga di termini era
stato previsto un nuovo rinvio delle elezioni
degli organi della rappresentanza militare

e, tuttavia, tale scelta si giustificava allora
alla luce della necessità di consentire la
conclusione dell’iter delle proposte di legge
in materia di riforma della rappresentanza
militare che questa Commissione aveva av-
viato (C. 1963 e abbinate). Osserva che l’ini-
ziativa legislativa in questione è oramai su
un binario morto e, pertanto, la nuova pro-
roga priva i militari del diritto a eleggere i
loro rappresentanti senza recare alcuna
plausibile motivazione a sostegno di tale
decisione.

Lamenta, poi, l’impossibilità di discu-
tere gli emendamenti che verranno pre-
sentati al decreto-legge in Assemblea, poi-
ché, molto verosimilmente, il Governo si
appresta a porre sul provvedimento la
questione di fiducia: e ciò rende la situa-
zione ancora più inaccettabile. Auspica,
infine, che questa possa essere l’ultima
proroga del mandato dei componenti dei
consigli della rappresentanza e preannun-
cia che in Assemblea chiederà al Governo
di impegnarsi formalmente su questo
punto, attraverso la presentazione di un
apposito ordine del giorno.

Preannuncia, in conclusione, il voto
contrario sulla proposta di parere del
presidente e presenta una proposta di
parere alternativa (vedi allegato 2).

Michele PIRAS (SI-SEL) manifesta, a
sua volta, perplessità sulla legittimità di
questa ulteriore proroga del mandato dei
componenti delle cariche elettive della
rappresentanza militare, sottolineando
come siano del tutto oscure le motivazioni
di tale decisione.

Nutre, poi, serie preoccupazioni che
questa ulteriore proroga possa di fatto
delegittimare la rappresentanza militare,
poiché i delegati eletti in tempi oramai
lontanissimi sono ormai poco rappresen-
tativi del personale militare. È il contrario
di quanto il proprio gruppo ha sostenuto
durante il dibattito sulle proposte di legge
di riforma della rappresentanza militare,
chiedendo a gran voce più democrazia per
quel mondo.
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Preannuncia, quindi, il voto contrario
sulla proposta di parere del presidente,
lamentando l’impossibilità di apportare
modifiche al provvedimento, anche in con-
siderazione della questione di fiducia che
su di esso verrà posta dal Governo.

Tatiana BASILIO (M5S) ricorda che in
occasione dell’attività conoscitiva svolta
dalle Commissioni I e IV sullo schema di
decreto legislativo che ha disposto il tran-
sito del personale del Corpo forestale dello
Stato nell’Arma dei carabinieri era stato
sollevato con forza il problema della per-
dita dei diritti sindacali per il personale
civile del Corpo che, a seguito del transito,
veniva assoggettato al regime militare del-
l’Arma. Osserva che tale personale, già
privato dei diritti sindacali e in parte dei
diritti politici, viene ora privato – con la
proroga di un ulteriore anno del mandato
dei componenti dei consigli centrali e
intermedi della rappresentanza militare –
anche della possibilità di eleggere i propri
rappresentanti.

Fa presente di aver ricevuto moltissime
segnalazioni da parte di militari amareg-
giati e scontenti per essere stati nuova-
mente privati della loro voce e critica
apertamente la scelta di non consentire il
regolare svolgimento delle elezioni dei co-
mitati. Tale atteggiamento deprecabile di-
mostra, altresì, come l’Esecutivo non at-
tribuisca la giusta importanza alla sen-
tenza della Corte europea dei diritti del-
l’uomo (CEDU) sui diritti sindacali dei
militari. Dichiara che è vergognoso privare
della loro voce persone che servono la
patria con sacrificio e merito.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD)
rileva che gli stessi gruppi di opposizione
che hanno sempre criticato i comitati della
rappresentanza militare chiedendone la
riforma, ora li difendono e ne chiedono il
rinnovo. A parte questo, ammette con
rammarico, essendo relatrice sul provve-
dimento, che il comitato ristretto costituito
nell’ambito dell’esame delle proposte di
legge di riforma del sistema della rappre-
sentanza militare (C. 1963 e abbinate) non
ha raggiunto il risultato cui tendeva, vale

a dire quello di trovare punti di incontro
tra i gruppi su questa materia. È emerso
con chiarezza che le posizioni di fondo
sono inconciliabili e che non resta altro a
questo punto che rimettere la discussione
al plenum della Commissione. Rileva che
un anno fa la situazione era diversa, nel
senso che il lavoro del comitato ristretto
sembrava potesse arrivare a un risultato
utile, e per questa ragione si era lei stessa
fatta promotrice dell’iniziativa legislativa
che ha portato alla proroga della durata
dei comitati di rappresentanza militare
fino al 2017. Sottolinea che il ritardo nei
lavori del comitato non è imputabile né
alla relatrice né alla maggioranza, che
hanno dimostrato apertura, proponendo
una prima ipotesi di testo unificato e
invitando i gruppi di opposizione a for-
mulare proprie proposte, anche per
iscritto. Prende atto che alcuni gruppi
hanno aderito all’invito, segnatamente
quelli del MoVimento 5 Stelle e di Forza
Italia, e che altri, cioè il gruppo di Sinistra
italiana – SEL, hanno chiarito di non
poter avanzare proposte in ragione di una
completa contrarietà rispetto alle imposta-
zioni di fondo del testo discusso nel co-
mitato ristretto. Sottolinea, però, che il
comitato sta ancora attendendo, ormai da
mesi, il contributo di proposte scritte pro-
messo da alcuni, che non lo hanno mai
fatto pervenire.

Emanuela CORDA (M5S) chiarisce che
la contrarietà del suo gruppo alla proroga
degli attuali comitati di rappresentanza
non nasce da un cambiamento del giudizio
di valore su di loro e sull’attuale sistema
della rappresentanza militare. Si tratta di
un sistema inadeguato, che deve essere
completamente riformato per assicurare
anche al personale militare una reale
rappresentanza. Proprio perché vuole che
il personale militare abbia una rappresen-
tanza il suo gruppo si oppone alla proroga
dei comitati esistenti, che sono stati eletti
nel 2012 e non possono quindi essere
considerati rappresentativi neanche nello
schema della legislazione vigente. Quanto
alle proposte di legge C. 1963 e abbinate,
sottolinea che il suo gruppo ha sempre,

Martedì 21 febbraio 2017 — 62 — Commissione IV



chiaramente e in tutte le sedi affermato di
essere contrario a una riforma che non
riveda in radice l’attuale sistema di rap-
presentanza; ciò premesso, ha comunque
sempre collaborato con la maggioranza,
partecipando assiduamente ai lavori e
avanzando proposte anche scritte. Non è
quindi possibile addebitare al suo gruppo
nessun ritardo nei lavori del comitato.
Esprime in conclusione un giudizio forte-
mente negativo sulla scelta del Senato di
prorogare ulteriormente organi ormai
privi di rappresentatività.

Donatella DURANTI (SI-SEL) non com-
prende le ragioni dell’ulteriore proroga del
mandato dei componenti i consigli elettivi
della rappresentanza militare, sottoline-
ando come le ultime elezioni risalgano
addirittura al 2012.

Invita, quindi, il Governo a restituire al
personale militare il diritto di eleggere i
propri rappresentanti, precisando che
questo non significa voler rivalutare il
ruolo della attuale rappresentanza mili-
tare, giacché il gruppo di SI-SEL ha sem-
pre sostenuto la necessità di introdurre il
sindacato anche nel comparto difesa. La
richiesta serve solo a evitare che l’attuale
rappresentanza non possa neanche più
dirsi tale, essendo del tutto priva di rap-
presentatività, perché formata senza al-
cuna democraticità.

Esprime un giudizio critico, infine,
sulle modalità con le quali queste dispo-
sizioni sono state introdotte nel provvedi-
mento al Senato, mediante un vero e
proprio blitz condotto da alcuni. Lamenta
inoltre il fatto che il suo gruppo non ha
potuto esprimere la propria posizione sia
per non avere componenti nella Commis-
sione di merito sia perché l’esame nell’As-
semblea plenaria è stato strozzato dal voto
di fiducia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del presidente.

La seduta termina alle 12.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 21 febbraio 2017. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 12.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Programma di lavoro della Commissione per il 2017

– Realizzare un’Europa che protegge, dà forza e

difende.

(COM(2016)710 final e relativi allegati).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2017.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 5).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei documenti in titolo, rinviato
nella seduta dell’8 febbraio 2017.

Antonino MOSCATT (PD), relatore, fa
presente di aver predisposto una proposta
di parere favorevole che tiene conto dei
suggerimenti avanzati dal deputato Artini
(vedi allegato 3) e la sottopone alla Com-
missione esprimendo l’avviso che si possa
procedere alla votazione nella prossima
seduta.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire e
non essendovi obiezioni alla proposta del
relatore, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.
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ALLEGATO 1

DL 244/2016: Proroga e definizione di termini. Proroga del termine per
l’esercizio di deleghe legislative (C. 4304 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, recante proroga e definizione di
termini (C. 4304 Governo);

preso atto delle modifiche introdotte
dal Senato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 244/2016: Proroga e definizione di termini. Proroga del termine per
l’esercizio di deleghe legislative (C. 4304 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO DEL
MOVIMENTO 5 STELLE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, recante proroga e definizione di
termini (C. 4304 Governo);

considerato che:

il Senato ha inserito all’articolo 8 i
commi 5-bis e 5-ter che prorogano per
un’ulteriore anno l’attuale Rappresentanza
militare impedendo il rinnovo delle cari-
che elettive dei militari;

la sottrazione del diritto dei militari
ad eleggere i propri rappresentanti alla
data di scadenza del mandato rappresenta
un fatto inaccettabile, che svilisce il ruolo
stesso della Rappresentanza Militare pro-
crastinando ben oltre il proprio mandato
delegati che dovrebbero sottoporsi al giu-
dizio dei propri colleghi rendendo conto
dell’operato di questi anni alla loro base
elettorale;

si può determinare l’impressione
nelle Forze armate e nei Corpi di polizia
ad ordinamento militare che la Rappre-
sentanza attuale, già prorogata di un anno,
sia nelle « grazie » del potere politico e dei

vertici militari e non rappresenti, invece,
un organismo indipendente forte del man-
dato elettorale della base ricevuto con il
voto;

anche la motivazione addotta lo
scorso anno – la supposta imminente
approvazione della riforma della Rappre-
sentanza Militare – si è rivelata un evi-
dente pretesto, non avendo tale riforma
fatto passi sostanziali in avanti e il suo iter
essendo ancora bloccato, in attesa della
fase emendativa, in Commissione;

la proroga fino al 15 luglio 2018
induce inoltre a pensare che anche nel
prossimo anno si potrà ricorrere (e sa-
rebbe la terza volta consecutiva) ad una
ulteriore proroga anche a causa della
imminente fine della legislatura e della
incertezza politica che naturalmente essa
provoca;

se proprio si vuole ancora accordare
una proroga alla Rappresentanza, almeno
la si limiti temporalmente prevedendo, per
esempio, l’elezione dei delegati entro l’au-
tunno 2017,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Programma di lavoro della Commissione per il 2017 – Realizzare
un’Europa che protegge, dà forza e difende (COM(2016)710 final e

relativi allegati).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2017 (Doc. LXXXVII-bis, n. 5).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IV Commissione (Difesa),

esaminati, per le parti di competenza,
la Relazione programmatica sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea rife-
rita all’anno 2017 e il Programma di
lavoro della Commissione europea per
l’anno 2017 e relativi allegati;

premesso che:

nell’ultimo anno si è costantemente
intensificato a livello europeo il dibattito
politico sulla cooperazione nel settore
della difesa: ciò anche a seguito dell’e-
splosione di conflitti in prossimità dei
confini dell’Unione, con conseguenti mi-
nacce immediate per la stessa; dell’uscita
del Regno unito dall’Unione, che ha com-
portato il venire meno di uno dei Paesi
contrari alla difesa comune europea; del-
l’elezione del nuovo presidente USA, le
cui prime dichiarazioni fanno temere la
progressiva riduzione della protezione
americana sull’Europa; del generale cam-
biamento degli equilibri geopolitici mon-
diali;

alcuni Governi europei, tra cui
quello italiano, hanno contribuito al di-
battito, sottolineando come in materia di
difesa siano possibili sinergie, a trattati
vigenti, e come i trattati offrano l’oppor-
tunità di portare avanti l’integrazione eu-

ropea anche con geometrie variabili, e
hanno fatto circolare documenti conte-
nenti proposte per rilanciare la discus-
sione sul tema e per promuovere il
rafforzamento dell’autonomia strategica
dell’Unione nel settore della difesa, sia
quanto alle strutture decisionali e ope-
rative, sia quanto all’industria;

in vista del Consiglio europeo del 15
dicembre 2016, il Governo italiano aveva
presentato proposte poi confluite in un’i-
niziativa congiunta con i Governi di Fran-
cia, Germania e Spagna volta a promuo-
vere riunioni ordinarie a livello UE sul
tema sicurezza e difesa; a rafforzare la
capacità dell’UE di pianificare e condurre
missioni PSDC e a prevedere un mecca-
nismo adeguato per il loro finanziamento;
a rafforzare gli strumenti già esistenti per
la cooperazione tra Stati membri nello
sviluppo delle capacità e prevedere incen-
tivi finanziari per ulteriormente promuo-
vere l’innovazione e la ricerca nel settore
della difesa; a promuovere una più pro-
fonda integrazione tra i processi di svi-
luppo delle capacità tra UE e la NATO; a
rafforzare la base industriale e tecnologica
della difesa europea;

la nuova Strategia globale in materia
di sicurezza e difesa – presentata dall’Alta
Rappresentante nel giugno 2016, tradottasi
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nel piano di attuazione per la sicurezza e
difesa presentato al Consiglio Affari esteri
del 14 novembre 2016 – prevede che
l’Unione europea si doti di capacità e
autonomia strategica attraverso la coope-
razione rafforzata prevista dal Trattato di
Lisbona e auspica la convergenza degli
Stati membri in materia di sviluppo e
mantenimento della capacità di difesa,
all’insegna della massima interoperabilità
delle capacità stesse, nonché il rafforza-
mento della capacità di risposta rapida in
ambito PSDC;

rilevato che:

con riguardo al settore della difesa,
il Programma di lavoro della Commis-
sione europea per l’anno 2017 prevede la
presentazione del Piano d’azione europeo
in materia di difesa, di cui alla comu-
nicazione COM(2016)950 – anch’essa al-
l’esame di questa Commissione parlamen-
tare – con l’obiettivo di individuare po-
litiche e strumenti comuni atti a garan-
tire che le industrie e le competenze
dell’Europa realizzino le capacità di di-
fesa individuate in relazione alle sfide
attuali e future in materia di sicurezza;
in tale quadro, la Commissione intende
proporre la creazione di un Fondo eu-
ropeo di difesa per promuovere la ricerca
e l’innovazione e contribuire al rafforza-
mento della base industriale e tecnologica
di difesa europea, stimolando ulterior-
mente lo sviluppo di capacità di difesa
essenziale, nonché proporre altre misure
nel settore degli appalti pubblici per la
difesa;

il Piano d’azione per la difesa euro-
pea presentato dalla Commissione europea
il 30 novembre 2016 si inquadra in un
contesto più ampio di iniziative dell’U-
nione per promuovere l’integrazione degli
Stati membri nel settore della difesa, tra
cui la nuova Strategia globale in materia
di sicurezza e difesa e l’attuazione della
dichiarazione congiunta UE-NATO sul raf-
forzamento delle cooperazione in materia

di sicurezza e difesa, adottata a margine
del Vertice NATO che si è svolto l’8 e 9
luglio 2016 in Polonia;

il Piano d’azione della Commissione
europea si articola su tre assi principali:
l’istituzione di un fondo europeo per la
difesa; la promozione di investimenti nelle
catene di approvvigionamento della difesa;
il rafforzamento del mercato unico della
difesa;

il Piano d’azione evidenzia come la
spesa dei Paesi europei in campo militare
sia complessivamente alta (la seconda nel
mondo dopo gli Stati uniti d’America) ma
non efficiente, e questo a causa della
frammentazione, della mancanza di inte-
roperabilità e dei divari tecnologici, e
sottolinea che senza investimenti duraturi
l’industria europea del settore rischia di
perdere le capacità tecnologiche per co-
struire la prossima generazione di capacità
critiche di difesa;

rilevato che:

per quanto attiene alla politica di
sicurezza e di difesa comune (PSDC), nella
Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea riferita
all’anno 2017 il Governo si impegna a
intensificare l’azione per lo sviluppo di
una difesa europea più strutturata, effi-
cace e visibile; a incrementare gli sforzi
per aumentare l’efficacia, la flessibilità e la
rapidità d’impiego delle missioni civili,
mantenendo il tradizionale approccio
« concentrico » che attribuisce priorità alle
crisi nei Paesi del primo vicinato; a pre-
stare, nel quadro dell’attuazione della
Strategia globale dell’Unione europea, par-
ticolare attenzione all’opportunità di raf-
forzare l’approccio integrato alla gestione
delle crisi internazionali, per elaborare e
attuare più efficaci politiche migratorie,
nonché per sviluppare la capacità dei
Paesi vicini di gestire in proprio i feno-
meni che impattano sulla sicurezza del-
l’Europa;

parimenti, il Governo intende prose-
guire ad adoperarsi affinché l’Unione eu-
ropea svolga un ruolo centrale nell’indi-
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spensabile azione di assistenza dispiegata
dalla comunità internazionale per il con-
solidamento delle istituzioni libiche ed il
riavvio dell’economia nazionale;

il Governo sottolinea altresì come il
rilancio del processo di integrazione poli-
tica rappresenti una priorità indifferibile,
tanto più nel quadro di incertezza apertosi
dopo la Brexit;

per la razionalizzazione della spesa,
occorre un coordinamento più stretto tra
sistema industriale e mondo della ricerca,
sia civile, sia militare, come evidenziato

anche dal Libro bianco per la sicurezza
internazionale e la difesa, presentato dal
Ministro della difesa nel 2015,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

appare opportuno che il Governo
continui ad adoperarsi nelle sedi europee
per assicurare la partecipazione attiva e
propulsiva dell’Italia al processo di inte-
grazione in materia di difesa.
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